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Carissimi amici di San Gallo, e benefattori tutti, Buon Natale.
So, che la mia lettera vi arriverà in ritardo, ma voi siete presenti adesso, alla vigilia  
di questo Natale, mentre sono in confessionale in attesa, che la mia gente venga a  
confessarsi.
Poi con i bambini, all’imbrunire, faremo un’attuazione molto semplice di com’è stata  
questa “Notte Santa”.
Ricordo con un po’ di nostalgia le notti di Natale del paesello, quando si sfilava per  
le vie del paese, con il freddo che ti entrava dentro e a volte la neve, con le torce in  
mano  ,  cantando  ci  si  portava  alla  chiesetta  della  Trinità  per  la  messa  solenne 
cantata dal coro, che da tempo si era preparato per questi giorni e alla fine della 
messa vin’brullè per tutti!
 C’era un’atmosfera particolare, bella, emozionante che ti apriva il cuore.
E adesso come sarà? Io spero che tutto ciò continui.
A Natale si è tutti più buoni, non è così?
Qua è tutta un’  altra cosa, il Natale non è sentito come da voi, anche la Domenica  
spesso la gente, la passa lavorando come un giorno qualsiasi,  ma questo accade  
anche da voi credo…
Domani che è Natale, forse riusciremo a mettere insieme un po’ di gente alla messa.
Si diceva una volta che l’America Latina era per il 90% cristiana, ma le statistiche  
non convincono mai molto; io vedo invece che qui l’evangelizzazione è indietro di  
decine, forse centinaia di anni.
Saranno gli errori della colonizzazione, sarà il modo di trasmettere il vangelo, sta di  
fatto che la fede cattolica come la intendiamo noi ,qui non è ancora arrivata.
Forse  Gesù Bambino non si  è  ancora addentrato  in  questi  paesi,  perché  non fa  
neppure tanta notizia la nascita  di  un bambino in una stalla,  qui  nascere così  è  
comune normalità.
Invece nel nostro mondo civilizzato Gesù è passato e forse se ne è anche andato..” la  
Luce venne in mezzo ai suoi, ma non l’hanno accolta…”
A proposito di luce, stasera non c’è neppure quella, così sarà ancora più reale la  
nostra attuazione della Natività.
Mi ero preparato con faretti e canti Natalizi e all’inizio ero al quanto contrariato nel  
sapere che era andata via la corrente, (succede spesso) poi invece riflettendo, ho  
capito, che lui non ha voluto tutto ciò per farsi uomo, i pochi che l’anno visitato  
quella notte, erano poveri, ignoranti ed  analfabeti, proprio come molti di noi qui…

Mi dispiace un poco per la stella cometa, che ho attaccato sulla chiesa stamattina 
presto, volevo fare un piccolo effetto scenico…
Il  miracolo  più  grosso  sarebbe  quello  di  prendere  un  po’  più  sul  serio  questo  
Signore, di cui ogni anno celebriamo la nascita e poi mettiamo nel “cassetto”; così  
mentre si avvicina sempre più l’ora Santa, la commemorazione del Dio fatto uomo,  
chiedo a lui per me e se me lo concedete anche per voi, che faccia il miracolo di  
farcelo sentire indispensabile adesso nella nostra mediocrità, nei momenti belli, per  
ringraziarlo e nei momenti difficili per capire ancora di più che senza di lui, neanche  
le cose che ci affascinano maggiormente servono a niente 
Un abbraccio e -… buon Natale!    
                                                                  Padre Vale
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